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La Taganka in festa 
per il suo decennale 
Il saluto di critici, registi, attori, uomini di cultura, dirigenti di partito e delegazioni operaie - L'in
tervento di Luigi Nono - A colloquio con Liubimov che parla delle esperienze e dei programmi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 23 

La Taganka — Il prestlg o-
so teatro d'avanguardia fon
dato e diretto da JurI Pe-
trovlc Llubimov — è In fe
sta: dieci anni fa, tra pole
miche, applausi, dibattiti e 
critiche, con L'anima buona 
di Sezuan prendeva infatti 
avvio l'eccezionale Berle di 
spettacoli che ha dato all'in
tero collettivo una fama che 
supera oggi l confini del
l'Unione Sovietica. Il ricordo 
della fondazione è quindi più 
che mai vivo. Una prova )a 
abbiamo avuta oggi nel corso 
della festa « in famiglia » or
ganizzata in una delle sale 
del teatro, mentre una proces
sione ininterrotta di gente — 
uomini di teatro, critici, at
tori, personaggi del mondo 
della cultura, della vita poli
tica e sociale, lavoratoci, rap
presentanti di enti o orga
nizzazioni — veniva a congra
tularsi con il regista e con 
gli attori. La manifestazione. 
spontanea e semplice, si è co
sì andata sempre più carat
terizzando con un forte im
pegno culturale, militante. 

Ed ecco, in sintesi, la cro
naca della giornata. A salu
tare la Taganka, giungono per 
primi, 1 rappresentanti del 
Teatro dell'Armata Sovietica, 
poi quelli del Teatro Vakh-
tangov, quindi i dirigenti del
la Sezione culturale del So
viet di Mosca e del Comitato 
di partito del rione; delega
zioni di operai della Fabbri
ca di orologi « Numero uno », 
della fabbrica di cuscinetti a 
sfere, dello stabilimento di 

, dolciumi, dell'azienda del gas. 
del Ministero dell' Industria 
leggera e dell'Aeroflot. E. inol
tre, poeti e scrittori. CI so
no, tra gli altri, Andrei Vos-
nesienuki, Abramov. Bakla-
nov, Zoìa Boguslavskaia; gli 
attori Ulianov e Jakovlev, il 
regista Kommissargevski. 

C'è anche il compagno 
Luigi Nono che si trova già 
da alcuni giorni nella ca
pitale .per approntare con 
Lnibimov lo spettaco'o (ne 
abbiamo parlato più volte 
sull'Unità) che dovrà andare 
in scena alla Scala di Milano 
nel prossimo anno. 

Tutti intervengono salutan
do il collettivo ed augurando 
nuovi e grandi successi. Pren
de la parola anche Nono che, 
sottolineando l'impagno e il 
valore della Taganka, ricorda 
poi le lotte che gli intellet
tuali italiani portano avanti 
nel nostro paese per il rin
novamento culturale e demo
cratico, per l'affermazione de
gli ideali socialisti. La « fe

sta » va cosi avanti — con 
una serie di • incontri e di 
scambi di Idee sui lavori del 
teatro, tra discussioni e dibat
titi, saluti ed abbracci — In 
un clima di grande entu
siasmo. 

Nonostante tutta la confu
sione, le voci, gli abbracci, 
riusciamo a strappare Llubi
mov dalla sala e rinchiuder
ci ancora una volta nel suo 
studio, dove campeggiano sul 
muri le firme di centinaia 
e centinaia di ospiti « illu
stri ». Nasce cosi una Inter
vista improvvisata: uno 
scambio di battute sulla vi
ta del teatro, sulle prospetti
ve, sul lavoro. 

« Parlare dei dieci anni 
trascorsi — dice subito Llu
bimov — 6 praticamente Im
possibile In questo momen
to... Certo, se ripenso al pas
sato, devo dire che quando 
ho cominciato non credevo 
che dall esperimento sarebbe 
nato un vero e proprio tea
tro. Invece con [.'anima buo
na di sezuan riuscimmo ad 
affermarci. E fu un fatto ec
cezionale perché, allora, c'era 
gente che sosteneva che lo 
spettacolo non poteva incon
trare l favori del pubblico. 
Sosteneva che Brecht era e-
straneo al popolo russo... e 
che l'arte alla quale ci colle
gavamo era troppo... estetica... 
Ma le supposizioni vennero a 
cadere, a poco a poco, di-

In concorso 
a Cannes il 

film di Pasolini 
Il fiore delle inille e una 

notte di Pier Paolo Pasolini 
parteciperà alla rassegna 
competitiva di Cannes. Il 
film è stato invitato ufficial
mente dalla direzione del Fe
stival. 

Alla « Quinzaine des reali-
sateurs ». che si svolgerà pa
rallelamente al Festival, par
teciperanno quest'anno i se
guenti film italiani: L'inveii' 
ztone di Morel di Emilio Gre
co, // sapro/ita di Sergio Na
sca e Processo per direttissi
ma di Lucio De Caro. 

Il film di Gianni Toti E 
di Shaul e dei sicari sulle vie 
di Damasco prenderà invece 
parte ai « Rencontres art et 
essai » che saranno ospitati 
nella Sala Jean Cocteau del 
Palazzo del Cinema, mentre 
Milarepa di Liliana Cavani è 
stato prescelto per la « Se
zione ricerche e documehtl ». 

nanzl alla evidenza del fatti. 
Fu appunto in quel primi 
tempi che Invitammo allo 
spettacolo gli operai degli sta
bilimenti industriali Stanko-
llt e Boriez. E lo facemmo 
appositamente per vedere le 
loro reazioni. Ebbene: gli ope
rai applaudirono dimostran
do di aver compreso lo spet
tacolo e la nostra arte. Poi 
le cose andarono avanti da 
sole.. >>. 

Llubimov si sta scaldando. 
Ha messo da parte la giac
ca ed ha allentato 11 nodo al
la cravatta Imposta dalla 
etichetta. Ora è come se fos
se in mezzo alla sala a diri
gere le prove. « Vedi — pro
segue — In questi dieci an
ni abbiamo portato avanti He 
linee. La prima, fondamenta
le è quella di Brecht e del
l'estetica brechtiana che ha 
fatto nascere, praticamente il 
teatro. Alla luce di questa 
linea abbiamo messo In sce
na spettacoli come La Ma
dre, il Che fare, 1 Dieci 
giorni che sconvolsero il mon
do, Qui lo albe sono quiete 
ecc. Spettacoli, tutti, che si so
no collocati sulla scia della 
tradizione del teatro popo
lare». 

Il regista ricorda poi che 
« spesso la Taganka si serve 
per le sue messe In scena 
di opere di prosa. Il motivo 
— spiega Liubimov — è sem
plice: purtroppo la nostra 
drammaturgia è debole; i nar
ratori invece, sono forti: pen
siamo. tanto per fare qual
che esemplo, ai personaggi 
che si raccolsero intorno al
la rivista Novi Mir e al suo 
direttore Tvardovski. Pensia
mo a scrittori come Abra
mov. Maglatev, Blkov, Balov 
e Altmatov. Ebbene, tutte que
ste figure ci hanno aiutato a 
fare i! teatro, a raggiungere 
successi e conquiste nel cam
po dell'arte». 

L'altra linea della Taganka 
è quella che Liubimov de
finisce « poetica ». « Amo la 
poesia — dice 11 regista — 
e penso che 11 tearo se ne 
deve servire ampiamente pro
prio perché senza poesia non 
può vivere. Del resto quasi 
tutti i commediografi erano 
dei poeti... Pushkin, Shake
speare, Schiller, Goethe. Mo
lière... Per tornare ai no
stri giorni, penso anche che 
la nostra poesia è più for
te della drammaturgia. Non 
è cosi un caso che all'inì
zio dell'attività della Taganka 
abbiamo portato sulla Scena 
lo spettacolo Antimondi trat
to dall'opera poetica di Vos-
nesienski Poi con Ascoltate 
ci siamo ricollegati alle poe
sie di Malakovskl e successi

vamente. con Caduti e vivi, 
abbiamo affrontato l'epoca 

della lotta antinazista con poe
sie di uomini caduti In guer
ra, con poeti come Bagrlzkl, 
Kogan, Kulclzkl e, Inoltro, 
con poeti della generazione 
più vecchia, come Pasternak, 
Bergoltz, Slmonov e Tvar
dovski». 

Dalla linea poetica a quel
la classica « Nel programma 
della Taganka — prosegue 
Llubimov — hanno sempre 
trovato spazio 1 classici. Per 
esemplo 11 Tartufo di Molière 
— dove, tra l'altro, abbiamo 
Introdotto all'Interno della 
pièce una parte dedicata alla 
storia della pièce stessa e cioè 
alle relazioni tra Molière, la 
Chiesa e le autorità. E altre 
varie opere che non sto qui 
a ricordare ». 

La linea della Taganka — 
continua 11 regista — resta 
quindi fedele alle origini, al
le tradizioni del teatro di 
avanguardia e si racchiude, 
come un simbolo, nel quattro 
ritratti che campeggiano nel
l'ingresso: quelli di Stanlalav-
skl, Vakhtangov, Mejerhold, 
Brecht. 

Le ultime domande che riu
sciamo a fare riguardano 1 
programmi attuali e futuri. 
« Ora — dice Liubimov — 
stiamo per presentare Cavai-
H di legno, uno spettacolo 
che, realizzato sulla base del 
racconti dello scrittore Fio-
dor Abramov, parla della vita 
del Nord della Russia e cioè 
di quella Darte del paese do
ve è nata la nostra lingua. 
Sarà uno spettacolo che mo
strerà la vita del lavoratori 
nell'arco di tre generazioni. 
Altro lavoro che stiamo pre
parando è quello dal titolo 
Allacciate te cinture che, trat
to dall'opera dello scrittore 
Grigori Baklanov, affronterà 
la vita contemporanea. Poi 
faremo uno spettacolo in ono
re dell'anniversario della vit
toria sui nazismo che sarà 
realizzato sulla base di alcu
ne poesie di Tvardovski e di 
Blkov. Infine, nel cassetto del
le Idee, ci sono lavori tratti 
da opere di Gogol. Dostojev-
ski. e c'è anche il maestro 
e Margherita di Bulgakov ». 

Il rumore, la gente che 
chiama Liubimov ci costrin
gono a interrompere l'inter
vista. In un angolo c'è l 'a t te 
re cantautore Vlsotfikl — Uno 
del pilastri della Taganka — 
che, accompagnandosi alla 
chitarra canta una sua nuo
va composizione. Tra poco 
sulla srena tornerà L'anima 
buona di Sezuan. Proprio co
me dieci anni fa. 

Carlo Benedetti 
i i i i i i l i i i i i i i l i i l i i l l » l É i i i i i l l i l i i i i i i i i i i i i i i i i « i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i » i m n i i i i i i < i i i i M < « i M i i i i n i i n i n i i i i i n i i i n i m i i m i i l l i i i i n i i i 

C'è modo di salvare la Natura. 
Conoscerla. 

Uomini alla scoperta del 
pianeta, in tutti i suoi 
aspetti, fisici, geo
logici, geografici. 
Uomini che stu
diano altri uomi
ni e il loro ambien
te per scoprire quei 
complessi equilibri 
che regolano la Natu
ra. Uomini che esplo
rano continenti gelati, 
foreste tropicali, fondi 
marini con tecnologie 
modernissime per racco

gliere dati, informazioni, 
osservazioni ormai in-

> dispensabili per la no-
, stra sopravvivenza. 

Uomini e scienziati 
che raccontano le 
loro avventure 
e mettono a 
disposizione 
le loro espe-

; \ rienze per 
\\ conosce-

,. *" re, in modo 
aggiornato, la Na

tura. Per salvarla. 

*K„-

NATURA 
l'uomo nel pianeta vivo 

1° fascicolo 

ANTARTIDE:il continente gelato 
ogni settimana in edicola L. 500 

La RFT alla Rassegna degli Stabili 

Aborto e consumismo 
in un dramma operaio 

«Alta Austria» dallo scrittore comunista Franz Xaver Kroetz pre
sentato in una sobria e lucida edizione dal Thalia Theater di Amburgo 

Rai \Ty 

controcanale 

FRATELLI FABBRI EDITORI J Ì ™ « J 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 23 

Dal Dante del polacco Jozef 
Szajna all'Alta Austria del 
tedesco occidentale Franz Xa
ver Kroetz, la Rassegna degli 
Stabili ha già compiuto una 
duplice esplorazione: verso il 
teatro delle immagini, da un 
lato, il teatro delle parole (e 
dei silenzi), dall'altro. 

Franz Xaver Kroetz è nato 
dopo la guerra, oggi è sui ven-
tott 'anni; comunista militan
te (cosa particolarmente non 
facile, nella Germania di 
Bonn, dove vige tuttora in va
ri campi una odiosa discri
minazione di stampo maccar
tista) scrive molto, da qual
che tempo, ed è rappresen
tato di frequente, ma non sen
za contrasti. La sua opera, il
luminando le pieghe segrete 
della società, le sue zone più 
oscure dove alligna una sorda 
violenza, sembra destinata a 
turbare i placidi sogni di be
nessere del filisteo borghese: 
infanticidi, fratricidi, parricì
di soho all'ordine del giorno, 
rtel suoi drammi. 

In Atta Austria, lo sguardo 
dell'autore si sposta, dal mon
do suburbano, agricolo e sot
toproletario, sull'ambiente o-
peraio. Due soli personaggi in 
scena: Heinz, che lavora come 
autista per una grande ditta, 
e sua moglie Anni, occupata 
nel reparto vendite della stes
sa azienda. Una coppia quieta 
e normale, i cui traguardi non 
paiono andare oltre l'acquisto 
della televisione a colori e di 
una macchina più grande. 
Una vita tutta programmata 
dai persuasori occulti della 
civiltà dei consumi. 

Un giorno però. Anni rima
ne incinta. Lui vorrebbe con
vincerla ad abortire; lei si 
rifiuta; lui si rassegna con fa
tica all'idea dei sacrifici che 
gli costerà questo figlio non 
desiderato. In più, sbronzatosi 
per la disperazione, Heinz vie
ne fermato dalla polizia men
tre guida in stato di ebbrez
za; donde il suo declassamen
to professionale, e l'ulteriore 
peso di una grossa multa. 
L'aborto, tuttavia, non è il 
problema centrale in Atta Au
stria; del resto, esso è stato 
legalizzato di recente nei prin
cipali paesi di lingua tedesca 
dell'Ovest (nella RDT Io 6 da 
molto), mentre nel testo di 
Kroetz se ne parla ancora 
come di cosa rischiosa e clan
destina. 

Qual è il punto, allora? Il 
punto è che, nella sua aliena
zione consumistica, Heinz ten
de a considerare il futuro 
bambino come un oggetto In
tercambiabile con gli altri, il 
cui acquisto gli è di continuo 
proposto e quasi Imposto. 
Quando l'uomo paria della sua 
aspirazione a un mestiere più 
degno, da ottenere mediante 
lo studio, e del disastroso 
scombussolamento che l'inat
tesa paternità produce nel 
sUoi plani, avvertiamo come 
non sia del tutto sincero; in 
verità, egli è pronto a rinun
ciare al necessario, ma non 
al superfluo. Anche la voca
zione materna di Anni, però, 
suona abbastanza falsa; e In
dotta in lei da antiche paure. 
da vecchi tabù, è accettata 
come una pena da scontare 
con un sorriso sforzato. Il 
drammaturgo non dà ragione, 
dunque, a nessuno dei due 
protagonisti, ma nemmeno li 
incolpa. L'atto di accusa, im
plicito, è contro tutto un as
setto sociale, contro la sua 
profonda disumanità. Verso la 
fine, in un pomeriggio dome
nicale, Anni legge sul suo pe
riodico preferito la storia di 
un uomo che, nei pressi di 
Linz, nell'Alta Austria (qui, 
tra l'altro, è la chiave del ti
tolo, poiché la vicenda di An
ni ed Heinz si svolge invece 
a Monaco, In Baviera) ha uc
ciso la moglie, cosi giustifi
candosi: «Era incinta e non 
voleva abortire». Heinz com
menta: «Che gente. Però as
somiglia al caso nostro. Po
tremmo essere noi ». Anni ri
batte: «Fesserie: non sei mi
ca un assassino, tu »; e Heinz: 
«Questa è la differenza». An
ni conclude: «Appunto». Ec
co: l'autore ci dice che. In 
questa società. I delitti poten
ziali sono assai più numerosi 
di quanti, poi, giungano dav
vero a compimento. 

Kroetz stesso dichiara, fra l 
suol Ispiratori» il Brecht gio
vane (quello di Nella giungla 
delle città) e lo scrittore mit
teleuropeo, di reccnto risco
perta, Od6n Von Horvath. Da 

quest'ultimo deilverebbe, in 
modo specifico, la sua atten
zione critica verso un certo 
linguaggio « medio », impasta
to di cadenze dialettali, di 
forme gergali, di frasi fatte, 
di luoghi comuni elaborati e 
codificati, oggi, dai mezzi di 
comunicazione di massa (la 
televisione anzitutto). Questo 
linguaggio sostanzialmente 
Inautentico non aiuta l perso
naggi a identificare se stessi 
e i loro reali rovelli, anzi con
corre a smarrirli nel grigiore 
dell'inconsapevolezza. All'ini
zio. I discorsi di Heinz e Anni, 
intervallati da pause anch'es
se intensamente espressive, 
per 11 vuoto che denunciano, 
sono a un passo dal teatro 
dell'assurdo. Ma la situazione 
si chiarisce, ben presto, come 
storicamente determinata; la 
assenza d'ogni barlume di co
scienza politica, quale ci si ri
vela in Heinz e in Anni, è cer
to un fenomeno diffuso in mi
sura larga e pericolosa tra l 
lavoratori della Germania fe
derale. e può essere fonte di 
sciagure non solo a livello fa
miliare. Questioni simili, tut
tavia, si pongono anche al
trove. 

L'allestimento di Alta Au
stria portato qui a Firenze, 
alla Pergola, è quello del Tha
lia Theater di Amburgo: sce
nografia. semplicissima, di 
Rudolf Rischer (pochi arredi 
indicano l'« interno » domesti
co, mentre gli « esterni » sono 
appena accennati); regia, so
bria forse all'eccesso, di Hel
mut QUaltlnger, noto piutto
sto come attore. In un tale 
quadro, ha comunque ampio 
spazio per manifestarsi il ta
lento di due giovani, bravi in
terpreti: Heinz Trixner, ma
gari un tantino troppo « In
tellettuale », ma fine e pene
trante nei momenti decisivi; 
ed Heta Mantscheff, che, mor
tificando in parte la sua fre
sca grazia, dipinge alla perfe
zione il ritratto della buona 
massaia tedesca, vittima di 
miti remoti e sempre attuali. 
Applauditlssimi entrambi, al 
termine di un'ora e mezza dì 
rappresentazione lucida e tesa. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Heta Mant

scheff e Heinz Trixner in 
una scena di Alta Austria. 

le prime 
Teatro 

La leggenda 
di Liliom 

Quando la sera del 7 di
cembre 1909 Liliom (La leg
genda dei sobborghi) di Fe-
renc Molnàr apparve sul 
palcoscenico del Vigszinàh 
(«Teatro Comico») di Buda
pest, con la regia dello stesso 
autore, il pubblico accolse 
molto freddamente quella 
« favola drammatica » di cui 
era protagonista un sottopro
letario, Liliom, incapace di 
manifestare il sentimento 
dell'amore se non in una Tor
ma rovesciata, attraverso, ap
punto, quella violenza che già 
era nell'aria nella mitteleu-
ropa agli inizi del secolo. 
Mentre la borghesia mercan
tile. in tutti i paesi d'Euro
pa. si arricchiva sulle spalle 
della classe operaia, l'imma
gine di un Paradiso che non 
redime un «eroe plebeo» co
me Liliom sarà stata certa
mente sbalorditiva ~ e diso
rientante. Tuttavia, un anno 
dopo, il successo di Liliom 
cominciò incontrastato su 
tutti i palcoscenici d'Europa 
e del mondo. 

Oggi, rileggendo il testo di 
Molnàr è possibile rintrac
ciare quel sottile filo rosso 
che lega il suo socialismo 
anarchico, romantico e scapi
gliato. figlio del suo tempo. 
a una visione lirico-poetica 
dell'esistenza: la purezza de
gli istinti, la vitalità dello 
sradicamento dal contesto so
ciale, l'innocenza delia colpa 
nelle anime semplici che vi
vono ai margini della strut
tura borghese capitalistica, il 
candore e l'ingenuità di Li
liom il vasabondo, si inseri
scono senza scasse in quei-
I'atteggiamento culturale che 
trova In Duvernois, Géraldy 
e Schnitzler, alcuni notevoli 
rappresentanti. 

In Liliom (in questa edizio
ne registica che si avvale 
della versione di Ignazio Bal
la) appare poeticamente ri
solta la condizione di classe 
dei protagonisti: sulla Ter
ra. Mari, a differenza di Juli 
(incapace di odiare il marito 
Liliom, nonostante le percos
se che riceve da lui, anzi lei 
affermerà di non aver sen
tito «dolore»), andrà incon
tro a un destino inequivoca
bilmente borghese, mentre in 
Paradiso 11 suicida Liliom non 
solo ritroverà un chiaro at
teggiamento classista ma una 
società poliziesca e incapace 
di trasformare. Idealistica
mente potremmo dire, i suoi 
sentimenti « negativi », frut
to di una situazione sociale 
determinata. Resta soltanto, 
sulla Terra, il riflesso della 
«bontà» di Liliom, nella ve
dova Juli. 

La regia di John Karlsen 
ha - tentato 'di restituire la 
sobrietà, la fantasia e l'anti
naturalismo. la poetica sem
plicità del testo di Molnàr, 
attraverso una recitazione 
pian» e fluida all'interno di 
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una scenografia (molto bel
la. di Maurizio Pajola) di
chiara intonazione naìve, ma 
la difficoltà di amalgamare 
una recitazione stilisticamen
te coerente non era facilmen
te superabile. In sostanza, 
Arnaldo Ninchi (Liliom) si è 
rivelato più un « sognatore » 
che un personaggio contrad
dittorio; Teresa Ricci ci è 
sembrata, invece, più convin
cente; troppo ironica era la 
signora Muskat (Francesca 
Fabbi), e avremmo preferito 
un FicsUr (Ennio Libralesso) 
meno stilizzato. Poi, Mariella 
Furgiuele e Stefano Altieri. 
Ma gli applausi sono stati 
cordiali, e si replica al Teatro 
Centrale. 

r. a 

Cinema 
La valle lunga 
Tratto dal romanzo di John 

Steinbeck. La valle lunga (a 
colori) di Robert Totten — 
interpretato da Henry Fonda 
(l'allevatore Cari Tiflin) e 
da Maureen O'Hara (Ruth, 
sua moglie) — si configura 
come una convenzionale il
lustrazione del testo lettera
rio. e dei temi cari a Stein
beck, come per esemplo quel
li della fiducia e della spe
ranza dell'uomo in lotta COTI 
la natura e non contro di es
sa. Nella Valle lunga, tutta
via. i temi sociali della Bat
taglia e di Furore sono lonta
ni, e prevale la vena senti
mentale e ottimistica. Come 
avrebbe scritto il critico 
Georges Sadoul — se si fosse 
trat tato di un film di rilievo 
— tra le sequenze più «cele
bri » ricordiamo la morte del 
puledro e 11 drammatico par
to della cavalla, ripreso dal 
vero. 

r. a. 

Successo 
del Piccolo 

a Berlino-Ovest 
BERLINO OVEST, 23 

La compagnia del Piccolo 
Teatro di Milano diretta da 
Giorgio Strehler ha inaugu
rato ieri sera il Festival tea
trale di Berlino Ovest rap
presentando sul palcoscenico 
dello «Schiller» Re Lear di 
Shakespeare. L'accoglienza 
del pubblico è stata trionfale 
e il pubblico per oltre un 
quarto d'ora ha chiamato al 
proscenio gli attori che a 
loro volta si sono rivolti agli 
spettatori applaudendo e lan
ciando fiori. 

Il pubblico di Berlino Ovest 
ha fama di essere uno dei 
più esigenti di tutta la Ger
mania e gli esperti non ri
cordano che una compagnia 
sia stata accolta in tale ma
niera dal tempo di Marat/ 
Sade di Peter Weiss a metà 
degli anni sessanta. 
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ARRIVANO LORO — Il te
nente colonnello detta Guar
dia di Finanza Carlo Valenti
no, copie chiarisce ti Radio-
corriere, partecipa a tutte le 
puntate della serie di telefilm 
« Nucleo Centrale Invesltga-
tivo»: non vi partecipa sol
tanto come consulente, insie
me con un suo collega, ma 
anche in veste di attore. Lo 
ubbiamo visto anche in que
sta seconda puntata della se
rie, in due brevissime sequen
ze: seduto dietro la scrivaìiia, 
impartiva qualche ordine ed 
elargiva qualche riflessione 
sul contrabbando. Francamen
te, sulle prime, non siamo riu
sciti a comprendere le ragio
ni di questa partecipazione 
straordinaria, che non voglia
mo attribuire a un irrefrena
bile « sete di video » da par
te dell'ufficiate superiore. 

Ma poi ci ha assalito un 
dubbio: che i geniali ideato
ri di questi telefilm abbiano 
visto nella presenza fisica del 
tenente colonnello Valentino 
non soltanto un avallo defini
tivo al loro lavoro, ma anche 
una sorta di autenticazione a 
queste storie. Se è così, però, 
dobbiamo dire che l'espedien
te non funziona: da quel che 
abbiamo visto, finora, infatti, 
è talmente fasullo e inconsi
stente che nessuna presenza 
fisica, nessuna uniforme può 
riscattarlo. Le storie che ci 
vengono narrate se un simile 
termine è ancora lecito nella 
circostanza, saranno anche 
tratte dalla cronaca, non ab
biamo motivo di dubitarne: 
ma l'abilità del confezionato
ri è stata allora, appunto, 
quella di sottrarre loro ogni 
autenticità. Del restò, i pri
mi a ̂ mostrarsi poco convin
ti di quello che fanno, com'è 
stato già rilevato l'altra set
timana, sono proprio gli at
tori. di mestiere o occasio
nali. 

In realtà, queste vicenduo-
le non si reggono in piedi da 

nessuna parte. I moduli nar
rativi sono i solili del genere 
poliziesco d'azione: vedi, in 
questa puntata, l'Inseguimento 
in motoscafo (che sostituisce 
gli inseguimenti spericolati in 
auto, orinai tanto di moda in 
tutti i film di questo genere) 
e l'irruzione finale degli a-
genti nella fabbrica e nel cir
co. Ma il regista è riuscito 
diabolicamente a rendere 
noiosi perfino questi brani 
che anche nei film pih con
venzionati riescono a emozio
nare un po' il pubblico. Quel
lo che sfugge completamen
te comunque: iion si capisce 
né come siano organizzati i 
traffici, né tanto meno come 
la Guardia di Finanza porti 
avanti le indagini e riesca ad 
arrestare i responsabili (e, si 
badi, qui non ci si ferma mai 
ai pesci piccoli: le attività il
legali vengono stroncate alla 
radice e ad andare dentro 
sono sempre i capibanda). In 
questo secondo telefilm, ad 
esempio, l'unica qualità utile 
del capitano Pinna, risoluto
re del « caso », è quella di 
avere una vigile attenzione 
per la bellezza femminile: 
soltanto questo, infatti, indu
ce il bravo ufficiale a fissirsi 
su una ragazza che si scopre 
più tardi come la metà di una 
coppia di gemelle. E, tuttavia, 
nemmeno questo sarebbe suf
ficiente a mettere gli agenti 
sulla pista giusta se una delle 
due gemelle non venisse prov
videnzialmente assassinata e 
l'altra non denunciasse tutto 
alla Finanza, con nomi e co
gnomi di sua spontanea vo
lontà. 

C'è da sperare che le cose 
nella realtà non siano del tut
to in questo modo: altrimenti 
ci sarebbe da concludere che 
i contrabbandieri non hamw 
di che preoccuparsi in questo 
paese. 

g. e. 

oggi vedremo 
WOLFGANG AMADEUS MOZART 
(2°, ore 21) 

Al grande musicista austriaco è dedicato 11 concerto che 
va in onda questa sera. L'Orchestra sinfonica di Torino di
retta dal maestro Bruno Aprea ed i pianisti solisti Dezso 
Rankl e Zoltan Kocsls eseguiranno il Concerto in mi bemol
le maggiore K. 365 per due pianoforti e orchestra composto 
da Mozart agli inizi del 1779, al suo rientro alla natia Sa

lisburgo. 

ROMA CITTA' APERTA 
(2°, ore 21,30) 

« E' la prima testimonianza poetica sulla Resistenza italia
na. il quadro vivo di una situazione che vede divenire gli uo
mini della strada, le donne, i ragazzi, 1 veri protagonisti del
la nuova storia civile del nostro paese »: con queste parole 
Carlo Lizzani presentava nel suo II cinema italiano quella 
pietra miliare del neorealismo che sì intitola Roma città aper
ta. Diretto da Roberto Rossellini nel 1945 su soggetto e sce
neggiatura di Sergio Amldei e Federico Fellini, Roma città 
aperta — interpretato da Anna Magnani, Aldo Fabrizi. Mar
cello Pagliero, Maria Michi. Harry Feist, Giovanna Galletti 
e Nando Bruno — rappresenta l'atto di nascita ufficiale di 
un nuovo modo di fare e concepire il cinema. Il neorealismo 
appunto. Si è detto molto, forse tutto, su un film di enorme 
importanza come Roma città aperta e, del resto, non è la 
prima volta che viene presentato in televisione. Va ricordato. 
però, che si t rat ta di un'esperienza unica, irripetibile, per il 
cinema Italiano. 

programmi 

TV nazionale 
9.30 

12,30 
12.55 

13.30 
14.00 
15,00 

17,00 
17,15 

17.45 
18.45 
19.15 

20.00 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Inchiesta sulle pro
fessioni 
Telegiornale 
Insegnare oggi 
Trasmls9ioni scola
stiche 
Telegiornale 
Le erbette - Heckle 
e Jeckle 
La TV del ragazzi 
Sapere 
Cronache italiane -
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Telegiornale 

20,40 Tribuna del referen
dum 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
10.15 

16.45 
18.00 
18.45 
19.00 
20,00 
20,30 
21.00 

21,30 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona dì 
Milano) 
Sport 
TVE 
Telegiornale sport 
Tanto piacere 
Rondò 
Telegiornale 
Wolfgang Amadeus 
Mozart 
Concerto. 
Roma città aperta 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO; ore 7 . 8 , 
12. 13. 14, 15. 17. 19 e 
22.50; 6.05: Mattutino musi
cale; «.55: Almanacco; 8,30: 
Cantoni; 9» Voi ed lo; 10: 
Special* Gfts 11,30: Il meglio 
del meglio; 12,10: Quarto 
programma; 13.20: Il circo del-
•• voci; 14,07: Poker d'assi; 
14.40: Ben Hur. di L- Wal
lace; 15,10: Per Vói giovani; 
16: I l giratole; 17,05: Un di . 
sco per l'estate; 17.40: Pro
gramma per I picce!!» 18t Ec
cetto. tccet.ro. Eccetrat 18.4S: 
Cronache del MezoofiornO; 
19,271 Bollo liscio; 19,50: 
Novità assoluta; 20,20: R. Al-
«"rieri e la London Festival Or
chestra: 22.40: Tribuna del Re
ferendum; 22 ,10: Recital di V . 
2eanl o N. R. Lement. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ere «,30, 
7.30. 8.30. 9 .30, 10.30. 
11,30, 12.30. 13.30. 15,30 
16,30, 18.30. 19.30, 22,30; 
6: I l mattiniere; 7,40: Buon
giorno! 8,40: Come e perchè; 
S.55: Galleria dei Melodram
ma; 9.35: Guerra e pace, di 

L. Tolstoj; 9,55: Un disco per 
l'estate; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12.40: 
I malalingua; 13.35: I discoli 
per l'estate; 13,50: Come e 
perché) 14: Su di giri; 14.30: 
Regionali; 15: Punto interro
gativo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale 6 R ; 17,50: Chiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 20 .50: Superso
nici 20 : Calcio: Borussia-Miian; 
21,49: Popoli. 

Radio T 
Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
• Concerto del mattino; 9,30: 
Radioscuola; 10: Concerto; 1 1 : 
Radloscuola; 11,40: Archivio 
del disco; 12,20: Musicisti Ita
liani d'oggi) 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Israele In 
Egitto, musica di G. F. Haen-
del; 18; Capolavori del Nove
cento; 17,10: Musica leggera; 
17,25: Classe unica; 17,40: 
Musica fuori schema; 18.05: 
...e via discorrendo; 18,25: 
Toujours Paris: 18,45: Piccolo 
plinets; 19,15: Concerto sera
le; 20,15: Scienza giuridica e 
società; 20.45: Idee e latti 
della musica: 211 II giornale 
del t e n o ; 21,301 G. Puccini 
nel cinquantenario della mor
te: 22,20: Tribuna Internatio
nale dei Compositori 1973. 
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